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Ecologia. — Tolleranza alla elevata temperatura dei diversi 
stadi del ciclo biologico di Asellus aquaticus {Li) {Crust, isopi) appar­
tenenti a due razze geografiche. Nota I. Stadi sessualmente maturi. 
Nota di L o r e t o  R o s s i , presentata <*> dal Socio G. M o n t a l e n t i .

SUMMARY. — The selective action of different thermal ranges on two geographically 
isolated Asellus aquaticus (L.) populations (Holland and Southern Italy) is evaluated.

Tolerance for high temperature (30 °C) in individuals of the same population is 
inversely related to body-size. In addition, in both populations males exhibit a higher 
mortality than females, which have a consistently smaller size.

In the southern population many individuals complete their biological cycle, whereas 
in the norther populations (from Holland) an extensive mortality is observed in all develop­
mental stages.

I n tr o d u zio n e

Lo studio delle risposte degli organismi ai valori della tem peratura am ­
bientale è di grande utilità per la comprensione dei processi adattativi, del 
tipo di distribuzione degli organismi negli ambienti naturali e dei loro piccoli 
spostamenti stagionali.

Asellus aquaticus (L.) che è una specie ampiamente diffusa nel continente 
paleartico, è frazionata in numerose razze geografiche. I vari demi mostrano 
un elevato grado di interfecondità ma una diversa dinamica riproduttiva i 
cui parametri sono fissati geneticamente e costituiscono una base adattati va 
alle diverse condizioni ambientali dei propri biotopi (Vitagliano Tadini 1976). 
D ’altra parte, le notizie bibliografiche riguardanti l’azione della tem peratura 
su questa specie di Isopodi, danno limiti termici ristretti rispetto all’ampia 
gamma di temperature propria dell’areale in cui è distribuita (Berner 1956, 
Williams 1962, Sprague 1963, Andersson 1969). Ciò può essere conseguenza 
del fatto che gli studi in oggetto sono stati compiuti su popolazioni stabiliz­
zate in particolari aree latitudinali, dove le condizioni climatiche potrebbero 
avere influenzato le caratteristiche del deme specifico.

Dato il crescente interesse dell’uso di popolazioni di Asellus aquaticus 
come indicatori biologici, l’obiettivo fondamentale della presente ricerca è 
determinare eventuali differenze intraspecifiche nel grado di tolleranza alla 
elevata tem peratura dei vari stadi del ciclo biologico di Asellus appartenenti 
a due razze geografiche. Ciò al fine di valutare l’azione selettiva delle diffe­
renti gamme di tem peratura registrate in natura.

Questa prima nota riporta lo studio effettuato su individui sessualmente 
maturi.

(*) Nella seduta del ió dicembre 1978.
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M a t e r ia l e  e  m etodo

Campioni appartenenti a due popolazioni geograficamente separate sono 
stati pescati in prim avera in un canale olandese presso U trecht e in una zona 
a lento corso del fiume Sarno (Salerno). Le caratteristiche e le strategie ripro­
duttive che consentono a queste due razze di sincronizzare le proprie fluttua­
zioni numeriche con l’andamento climatico del rispettivo biotopo, sono state 
ampiamente discusse (Vitagliano Tadini 1976, Rossi and Fano 1978).

Le temperature medie registrate nelle due zone durante il periodo di 
campionamento erano rispettivamente: 9,4 °C e 12,1 °C.

I due campioni sono stati portati in laboratorio dove sono stati deter­
minati il tasso di sopravvivenza e il potenziale riproduttivo in due diverse 
condizioni termiche: TE  (temperatura di esperimento) =  160 e 30 °C, di indi­
vidui dei quali era nota la dimensione corporea e il sesso.

Tutti gli animali prima dell’esperimento sono stati acclimatati a 16 °C 
per 25 giorni.

Coppie appena formate delle due popolazioni, sono state isolate e poste 
una per ciotola di vetro di io  cm di diam. con 100 mi di acqua di pozza pre­
cedentemente filtrata e areata per 24 h. Il cibo era costituito da 200 mg (p.s.) 
di foglie di Alnus glutinosa marcescenti che erano rinnovate unitamente 
all’acqua ogni terzo giorno di esperimento. Un certo numero di coppie furono 
poste in un armadio termostatico, esposto alla luce del giorno, dove fu gradual­
mente (2 °C/giorno) raggiunta la temperatura di esperimento (TE =  30 °C). 
Altrettante coppie furono mantenute in una camera termostata a 16 °C, esposta 
alla luce naturale. Le osservazioni giornaliere, ad iniziare dal momento in cui 
era raggiunta la TE, consentivano di registrare su un campione di 120 coppie 
per razza e per TE: il numero dei sopravvissuti, il numero di femmine che 
avevano partorito uova nel marsupio, il numero di deposizioni. Gli eventuali 
morti erano tolti durante i controlli giornalieri.

R isu l t a t i

L ’incremento termico (160—30 °C), precedente all’inizio della raccolta dei 
dati, non ha indotto nei primi giorni di esperimento forti variazioni di soprav­
vivenza tra  i due ceppi. Infatti al io0 giorno, dal raggiungimento della TE, 
il numero di individui in esperimento non è ancora significativamente di­
verso (fig. 1).

Gli individui di entrambe le razze allevati a 30 °C, mostrano valori medi 
di sopravvivenza molto bassi ma comunque diversi tra loro. Infatti, dopo due 
mesi di esperimento, sopravvivono solamente alcuni individui della razza 
meridionale. U na significativa correlazione lineare inversa tra il tempo di 
esposizione a 30 °C e la percentuale di sopravvissuti è verificata in entrambe 
le razze che mostrano anche valori di sopravvivenza significatamente diversi

25- — RENDICONTI 1978, vol. LXV, fase. 6.
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Fig. i. -  Sopravvivenza di adulti dei due sessi appartenenti a due razze geografiche di 
Asellus aquaticus (L.) allevati alla temperatura di 30 °C.

Equazioni di correlazione lineare:

a =  $$  razza nordica y  = — 1.4471#+67.7571 ra =  — 0.8328 P c o .o iì __ 
b =  razza nordica y  =  — 1.2000#+66.4999 rb =  —0.9490 P < o .o iL (oo) 243 p<ox>I

razza merid. y  =  — 1.3909# +  71.8142 rc =  —0.8645 P < o .o iì 
d =  $$ razza merid. y =  — 1.1142# +  68.2142 7 ^ = —0.9549 P <  0.01L(oo) = 3 ’8243 P < 0 *01

tra i due sessi: il sesso maschile risulta meno resistente di quello femminile 
(ra 7̂  't'b y rc + rd) (fig. 1). All’interno dello stesso sesso la sopravvivenza al 
30° giorno è in proporzione inversa alla mole corporea, cioè le diverse classi 
dimensionali mostrano valori medi di sopravvivenza significativamente diversi 
(Tabella I). Elevati valori di sopravvivenza e nessuna differenza tra  i sessi 
vengono riscontrati negli animali allevati a 16 °C (Tabella I).

L ’efficienza riproduttiva di entrambi i ceppi di Asellus è fortemente de­
pressa dalla elevata tem peratura. L ’effetto è più marcato negli individui di 
razza nordica. A 30 °C infatti la frazione di femmine con uova è del 16,7% 
nel ceppo meridionale e del 3,3%  in quello nordico; a 16 °C si riscontrano 
rispettivamente i valori del 93,3%  e del 85,8%. Nessuna delle femmine di 
razza nordica, inoltre, riesce a compiere deposizioni che invece sono regi­
strate nel campione di meridionali (Tabella I)..
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D isc u ssio n e

La diversa tolleranza tra  i due campioni di Asellus aquaticus (L.) evi­
denzia condizioni adattati ve proprie dei due demi le quali risultano dall’azione 
selettiva di habitat climaticamente diversi.

Variazioni geografiche nei caratteri fenotipici e genotipici sono fenomeni 
che spesso ricorrono in natura. In altre parole si può dire che in popolazioni 
unispecifiche isolate geograficamente e spazialmente stabili, possono sovente 
intervenire adattamenti alle particolari condizioni locali (M ayr 1963, Levins 
and M acArthur 1966, Orr 1971). Ad esempio, sembra che incrementi delle 
variazioni di tem peratura nell’ambiente, possano condurre ad incrementi della 
gamma termica di tolleranza degli organismi (Snyder and Weathers 1975). 
Infatti gradienti termici latitudinali e adattamenti a condizioni locali sono 
stati evidenziati in alcune specie di Gasteropodi Polmonati e di Anfibi (Russel- 
Hunter 1961, Mac Mahon 1975, Hunter 1975, Skoog 1976).

Nella presente ricerca l’azione selettiva esercitata dagli ambienti termici 
propri dei due demi è dimostrata dal fatto che solamente la razza meridionale 
presenta individui in grado di riprodursi alla più elevata tem peratura, la 
quale appunto può verificarsi periodicamente solo in habitat meridionali.

Le specifiche reazioni degli Asellus di diversa origine geografica non pos­
sono essere imputate nè a differenti condizioni fisiologiche relative alla età 
media dei due campioni o connesse con la dinamica riproduttiva, propria di 
ognuna delle due popolazioni, nè ai valori della tem peratura subiti in natura 
prima della pescata nè alle differenze di taglia corporea media. Infatti: a) in 
A . aquaticus non si registrano fenomeni di senescenza relativamente alla 
riproduzione e all’accrescimento (Vitagliano Tadini e Vitagliano 1965), co­
munque la maggiore longevità degli Aselli nordici avrebbe dovuto compensare 
la loro eventuale maggiore età media; b) sia il campionamento, sia la speri­
mentazione sono stati effettuati in periodo primaverile, cioè nel momento in 
cui entrambe le razze sono in piena attività riproduttiva e non vi sono quindi 
animali in riposo sessuale come accade in inverno per la razza nordica; c) pur 
essendo state minime le differenze termiche dei due biotopi all’atto della pescata, 
tutti gli animali sono stati acclimatati per lungo tempo in laboratorio prima 
di iniziare gli eperimenti. Inoltre incrementi della temperatura critica dopo 
acclimatazione a valori termici crescenti, o variazioni stagionali dei limiti 
termici di tolleranza sono assenti in numerose specie di Crostacei (Sprague 
1963); d ) le differenze tra  i valori medi della mole corporea, che sono evidenti 
tra  i sessi ma che sono significative tra  i due gruppi di adulti dello stesso sesso, 
possono spiegare solamente i diversi tassi di sopravvivenza registrati tra 
individui del medesimo ceppo. Infatti nel campione di nordici, in cui il dimor­
fismo dimensionale tra i sessi è più accentuato che in quello dei meridionali 
si riscontra il maggiore tasso di sopravvivenza differenziale.

Sostengono l’ipotesi, correlazioni dirette tra mole corporea e tem peratura 
tollerata dimostrate in numerose altre specie animali. Morris (1962) la verifica
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nei Pesci, Skoog (1976) in alcuni Gasteropodi Polmonati, Kinne (1954) e 
Sprague (1963) in Gammarus j 'asciatus, G. duebeni e G. pseudolimneus.

Individui in grado di riprodursi sotto le pesanti condizioni di stress ter­
mico imposto, compaiono solamente nel ceppo meridionale. Solo in questo 
infatti si osservano alcune normali deposizioni di larve mature. Ritengo 
quest’ultimo punto molto importante sia per la sopravvivenza sia per l’evolu­
zione della popolazione meridionale. Infatti la sua dinamica riproduttiva 
pone che un elevatissimo numero di nuovi nati si trovi all’inizio del periodo 
più caldo dell’anno.

In definitiva credo che i risultati ottenuti non lascino dubbi sulla natura 
genetica della diversa penetranza nelle due popolazioni delle caratteristiche 
studiate, differenza che, considerata con altri caratteri propri dei due demi 
valutati da altri Autori (Vitagliano Tadini 1976), è dimostrativa di vie evolu­
tive segnate sul modello di ambienti climatici diversi. D ’altra parte modi­
ficazioni adattati ve intraspecifiche, imposte dall’ambiente, sono state dimo­
strate in numerose specie di Artropodi acquatici (Russel-Hunter 1961, Mac 
Mahon 1975, Snyder and Weathers 1975).
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